
� E’ stata prorogata sino al prossimo
31 marzo la mostra “La Grande Guerra
- Per non dimenticare”,  allestita per
celebrare il 90° anniversario dalla con-
clusione del primo conflitto mondiale.
Si tratta di una mostra che ha consen-
tito e che ancora consentirà nelle pros-
sime settimane, di visitare  lo straordi-
nario Museo delle Truppe Alpine alle-
stito nei locali della nuova sede del-
l’Associazione Nazionale Alpini di
Biella, in via Ferruccio Nazionale, Una
mostra ricchissima di cimeli,  armi,
vecchie divise collocate in contesti as-
solutamente suggestivi, molti caratte-
rizzati da ricostruzioni sceniche attra-
verso le quali il visitatore ha la possi-
bilità di rivivere la quotidianità del
soldato in trincea, ma
anche i gesti più co-
muni, come il momen-
to del rancio o quello,
sempre struggente, de-
dicato alla corrispon-
denza con le famiglie
rimaste a casa in ansia
ed in costante attesa di
notizie dal fronte. Ov-
viamente, vista la col-
locazione, i riferimenti
espliciti riguardano le
gesta degli alpini e,
più in particolare, de-
gli alpini biellesi. Ecco
quindi l’esposizione
delle tre medaglie ap-
puntate sul petto del
tenente alpino Mario
Cucco, ma anche le di-
vise e gli oggetti appar-
tenuti al capitato di
fanteria Costantino Crosa che fu l’uni-
co decorato con medaglia d’oro al va-
lor militare in ambito provinciale. E,
immancabile, una bicicletta dei bersa-
glieri ciclisti, loro più di altri simboli
di “biellesità” visto che la fondazione
del Corpo dei fanti piumati la si deve
al biellese Alessandro La Marmora. In-
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MOSTRA

La Grande Guerra vista dagli alpini
Prorogata sino al 31 marzo l’esposizione di cimeli, armi, uniformi presso il Museo delle Truppe Alpine
Gli spazi di allestimento, presso la nuova sede dell’Ana Biella in via Nazionale, meta di visite e di studio

UN PERCORSO DI GLORIA E DI

STORIA Alcuni scorci dell’alle-
stimento presso la nuova sede
del Museo degli Alpini, in via
Ferruccio Nazionale. Una gal-
leria di cimeli, armi, divise, im-
magini, scritti e testimonian-
ze che fanno rivivere gli stati
d’animo della trincea.
Interessante anche la sezione
riservata alle prime pagine dei
grandi quotidiani dell’epoca ed
alcuni poster di allora.  Visto
l’interesse suscitato dall’espo-
sizione, la mostra rimarrà visi-
tabile sino al 31 marzo con i se-
guenti orari: martedì, mercole-
dì e giovedì, dalle ore 15 alle 18;
negli altri giorni la mostra è vi-
sitabile previa prenotazione ri-
volgendosi al numero telefoni-
co 015/406112.

teressantissima la documentazione
cartacea, ricavata anche attraverso l’e-
sposizione delle prime pagine dei
quotidiani dell’epoca, accompagnata
da alcuni filmati e, a conclusione, non
può mancare l’emozionante visita alla
sala che racchiude il Sacrario-Memo-

riale dove sono esposte le fotografie
delle medaglie d’oro del Labaro nazio-
nale dell’Ana. Un percorso che coniu-
ga gli aspetti di un passato glorioso
con quelli della storia che appartiene
alla crescita del nostro Paese. Un sup-
porto che potrebbe risultare estrema-

mente utile anche sotto il profilo pret-
tamente didattico. Oltre che aggiunge-
re a Biella un nuovo polo museale che
già sta suscitando la curiosità e l’inte-
resse di molti storici e studiosi, non-
chè di tantissimi appassionati.

GIORGIO PEZZANA

La struttura

Un progetto avviato
dal presidente Mosca
La storia del Museo dell’Ana di
Biella, ormai destinato a diven-
tare uno dei più importanti,
nel suo genere, a livello nazio-
nale, ebbe inizio allorquando,
in seguito alla morte del presi-
dente sezionale Mario Balocco
avvenuta nel 1967, il suo suc-
cessore Alvise Mosca, per ono-
rarne la memoria avviò, segui-
to dall’entusiasmo di oltre
5mila penne nere, le opere per
la realizza-
zione di
una moder-
na sede (in
via Dellea-
ni) ove da-
re dignito-
sa sisiste-
mazione al-
la sezione
b i e l l e s e
d e l l ’ A n a
nonchè al
Museo che sarebbe stato inti-
tolato alla memoria di Mario
Balocco. Il Museo fu inaugura-
to il 15 settembre del 1972, on
occasione del 50° anniversario
di fondazione della Sezione
Ana di Biella. La realtà museale
acquisì contorni sempre più
definiti nei periodi delle presi-
denze successive di Corrado
Perona, Franco Becchia ed
Edoardo Gaja e si procedette
anche alla costituzione di
un’apposita Commissione per
il Museo la cui direzione è sta-
ta ricoperta in successione da
Alberto Buratti, Umberto Car-
nazzi, Antonio Pirini sino all’at-
tuale presidente, Marco Ful-
cheri (nella foto sopra).


